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Stentata ma legittima vittoria dei rossoblu sul Novara (1-0) 

All'opaca giornata dei liguri 
rimedia Boi don con astuzia 

Il centravanti genoani» si annuncia go­
leador coi fiocchi - Enzo ha clamorosa-
mente «bucato» la palla del pareggio 

MARCATORE: Bordun, al 26 
del p.t. 

GENOA: Spalazzl 6; Manera 5, 
Ferrari 6; Maselli 5, Rossetti 
6, Garbarmi 6; Perotti 6 
(dal 66' Scarnine 6), Bitta-
Io 6, Bordon 7, Kimoni 6, 
Corradi 6. Dodicesimo Leo­
nardi. 

NOVARA: Pillotti 6: Vachetti 
5. Riva 6; Vivian 5. Udovi-
cich 6, Zaccarelli 5; Mar­
chetti 5. Carrara n.v. (dal 
20' Oavinelli 6). Baisi 5. Na-
varrini 6. Enzo 6. Dodicesi­
mo Petrovic. 

ARBITRO: dissoni di Trada-
. le 6. 

NOTE: Giornata beila con 
terreno pesante. Incidenti a 
Carrera, strappo coscia sini­
stra; Navarrini, distorsione ca­
viglia destra e Perotti, strap­
po flessori coscia sinistra. Am­
moniti per scorrettezza Zacca­
relli, Udovicich e Maselli. Ab­
bonati 7.675, ragazzi 5 mila, 
spettatori paganti 24.722; in­
casso 37 milioni 374.700 lire. 
Controllo antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 29 ottobre 

Un Genoa in tono minore è 
riuscito a mantenere la sua 
n r dia promozione conquistan­
do due punti rivelatisi poi 
quanto mai preziosi, visti i 
risultati delle dirette concor­
renti al primato. Tuttavia la 
prestazione della compagine 
rossoblu è stata inferiore alle 
attese, soprattutto per la gior­
nata opaca di alcuni uomini, 
ed in particolare Maselli e 
Manera, il cui rendimento ha 
nuociuto palesemente al gio­
co dell'intero complesso. 

Ancora uria volta, però, i 
rossoblu hanno avuto in Bor­
don il risolutore della gara: 
il giovane centravanti ha rea­
lizzato un altro splendido gol, 
questa volta con un tiro d'a­
stuzia, dopo che nelle prece­
denti partite aveva messo in 
mostra la sua potenza. E su 
quest'unica rete, il Genoa ha 
visusto di rendita, senza riu­
scire a consolidare il risulta­
to ed esponendosi anche ad 
alcuni rischi nello scorcio fi­
nale della gara, allorché i pa­
droni di casa erano anche 
superiori numericamente, es­
sendo stato costretto il No­
vara a giocare con la mez­
zala Navarrini pressoché inu­
tilizzata per tutta la ripresa. 

Descriviamo subito la rete 
che ha deciso la gara, perchè 
riconferma dell'efficacia di 
Bordon: si era al 20' del pri­
mo tempo ed il Genoa sem­
brava stentare più del solito 
a portarsi a rete. Perotti rac­
coglieva però una palla a cen-
trocamoo, dopo uno stretto 
scambio con Simoni e lancia­
va a Bittolo il quale non ave­
va esitazioni a servire in ver­
ticale Bordon: il tiro di Bit­
tolo veniva tuttavia deviato 
involontariamente da Zucca-
relli che alzava un poco la 
palla facendola ricadere in 
area dove appunto Bordon an­
ticipava Pinotti e Udovicich 
e, con l'esterno destro, infi­

lava di precisione l'angolino 
basso alla sinistra dell'estre­
mo difensore novarese. 

Il gol sbloccava una situa­
zione che sembrava avviarsi 
in modo poco felice per i 
rossoblu: il Novara infatti 
— pur se mancava palesemen­
te in fase offensiva, dove En­
zo e Baisi venivano ben con­
trollati dalla retroguardia ros­
soblu — riusciva ad intessere 
a centrocampo una serie di 
trame contro le quali si in­
frangevano le manovre dei 
padroni di casa. Maselli, so­
prattutto sembrava l'ombra 
del giocatore che i tifosi co­
noscono, intestardendosi in un 
gioco troppo personale che 
finiva per favorire gli avver­
sari; e così Manera. con la 
conseguenza che anche gli al­
tri centrocampisti finivano per 
risentire degli scompensi. Non 
mancavano neppure le scor­
rettezze, frenate con una se­
rie di ammonizioni dall'arbi­
tro Gussoni. 

Il Novara aveva però dovu­
to sostituire già al 20' il suo 
capitano Carrera (per uno 
strappo alla coscia sinistra) 
con Gavinelli e rispondeva sen­
za troppa convinzione agli at­
tacchi rossoblu che al 44' po­
tevano portare al raddoppio. 
Una bella incursione di Masel­
li veniva conclusa con un pre­
ciso servizio per Perotti, che 
tardava a calciare e si vede­
va poi bloccare il tiro da Pi-
notti. Sempre allo scadere del 
tempo l'altra mezzala novare­
se, Navarrini, si produceva 
una distorsione alla caviglia 
destra e per il resto della 
gara rimaneva in campo pres­
soché inutilizzato all'ala de­
stra, mentre Marchetti arre­
trava a centrocampo. 

Ma il risultato era stato or­
mai deciso dalla rete di Bor­
don: i rossoblu sfioravano an­
cora la marcatura al 3' della 
ripresa con Corradi e Bor­
don che non raccoglievano 
una corta respinta di Pinotti 
su tiro di Simoni. 

Col passare dei minuti, tut­
tavia, il Novara si faceva più 
intraprendente e al 6' era En­
zo a bucare clamorosamente 
una facile occasione su cross 
di Navarrini mentre Maselli 
rispondeva al 10' con una re­
te annullata pei fuorigioco. 
Anche il Genoa al 21' doveva 
far scendere in campo il tre­
dicesimo, Scarrone. al posto 
di Perotti che aveva accusato 
uno strappo alla coscia sini­
stra mentre gli ospiti avevano 
ancora due occasioni: al 34' 
su bella azione di Enzo. Ma-
nera sfiorava l'autorete con 
una deviazione che usciva a 
fìl di palo. Al 42' su angolo 
di Gavinelli, Enzo saltava più 
alto di tutti e di testa, spe­
diva sopra la traversa. I due 
pericoli corsi scuotevano i ros­
soblu che riprendevano in ma­
no le redini della gara, con­
cludendola con un altro ri­
sultato positivo: la quinta vit­
toria consecutiva, ed il prima­
to in classifica consolidato. 

Sergio Veccia 

// Varese si aggiudica il «derby)) col Monza IhOì 

Visti un magnifico Libera 
e un bel gol di Mascheroni 

Basta l'uscita di 4, 5,6 segni 
«X» per vincere al Totocalcio 
con II nostro STRAORDINARIO SISTEMA la cui formula ecce­
zionale si potrebbe definire MIRACOLOSA, vincerete infallibilmente 
al Totocalcio alla sola condizione che si verifichi l'uscita di 4, 
5, 6 semi « X ». Realizzerete SEMPRE 13 OPPURE 12 con ASSO­
LUTA CERTEZZA: basta l'uscita di 4. 5. 6 segni • X » senza alcu­
na limitazione per gli altri segni (« 1 » e segni »2»>. 
E' veramente formidabile. DECINE DI VINCITE ogni stagione 
poiché l'uscita di 4, 5, 6 segni « X » si verìfica in media almeno 
venticinque volte ogni stagione. Potrete controllare voi stessi !e 
colonne vincenti e le vincite ottenute con ti nostro PRODIGIO­
SO SISTEMA. La cosa più importante è che i] nostro SEN-
SAZIONALE SISTEMA SI GIOCA CON 44 COLONNE E POTRETE 
USARLO PER SEMPRE. 

Per ricevere IL NUOVISSIMO SISTEMA già pronto e SOLO DA 
. RICOPIARE solle schedine basta inviare L. 4.000 (quattromila) a: 

EDIZIONI SITER — CASELLA POSTALE 0 7 A — 3Mf? PRATO. 

MARCATORE: Mascheroni 
al 18' del primo tempo. 

VARESE: Fabris n.c. (dal 2' 
del primo tempo Barluzzi 
6); Andena 6, Valmassoi 6; 
Borghi 6, Gentile 8. Massi-
melli 5; Mascheroni 7, Pra­
to n.c. (Gorin da! 14' del 
primo tempo 6), Cationi 6, 
Marini 6, Libera 7. 

MONZA: Cazzaniga 6: Lie-
vore 5. Colletta 5: Pepe 5, 
Fontana 6. Reali 6: Berto-
gna 5, Fara 5, BaUabio 6. 
Dehò 5, Dell'Angelo 5 (dal 
18' del secondo tempo San­
tamaria 6): (n. 12: Ferioli). 

ARBITRO: Schena di Fog­
gia 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
VARESE, 29 ottobre 

// Varese ha sconfitto il 
Monza prima che sul piano 
del gioco e del risultato su 
Quello della preparazione atle­
tica. Fin dall'inizio i brian­
zoli hanno dimostrato di ave­
re le gambe molli. 

La partita è stata caratte­
rizzata nel primo quarto 
d'ora dal duplice incidente 
occorso a Fabris (2') e a Pra­
to (14') che hanno costretto 
Maroso a mettere sul terreno 
l'anziano Barluzzi. e a prova­
re prima del tempo il giova­
ne Gorin. 

Le sostituzioni non hanno-
sconvolto negativamente l'as­
setto tattico della squadra di 
casa, ia quale di fronte ad 
avversari incapaci di costrui­
re un gioco seppure modesto. 
ha assunto un carattere più 
spigliato e dinamico, senza 
peraltro scoprirsi in difesa. 

La rete del Varese è giun­
ta al 18' del primo tempo, 
proprio mentre il suo attac­
co. infoltito di punte, produ­
ceva il primo, massiccio, as­
salto alla porta di Cazzaniga. 
Massimelli, trovatosi con il 
pallone presso il vertice sini­
stro dell'area avversaria toc­
cava lateralmente a Masche­
roni che stava accorrendo, il 
tiro del centrocampista, effet­
tuato in corsa, era preciso 
oltre che potente e Cazzani­
ga non accennava neppure 
l'intervento: la palla si insac­
cava nel sette alla sua destra. 

La rete galvanizzava la gio­
vane compagine di casa che 
insisteva nei suoi attacchi. 
ma contrastati, per quasi tut­
to il primo tempo. Le azio­
ni più valide erano costruite 
da Libera al 20' e al 29'. Nel 
primo caso l'ala sinistra bian-
corossa si vedeva ribattere da 
Dehò. in piena area, un pal­
lone calciato con prepotenza 
in ' mezza rovesciata; nel se­
condo caso Libera, dopo un 
breve scatto al limite del­
l'area, mandava la palla fuori 
di un soffio. 

Nel corso del secondo tem­
po il Monza letteralmente 
crollava. Diventava fin trop­
po facite per gli uomini di 
Maroso dare vita ad una se­
rie di azioni corali e dialo­
ghi in velocità, che li porta­
vano al limite dell'area con 
buone possibilità di conclu­
dere. 

Mattatore, nelle conclusioni 
più pericolose, è stato il so­
lito Libera che si è guada­
gnato con questa prova il po­
sto in squadra dopo una lun­
ga anticamera. Per Viciani. 
allenatore del Monza, non 
esente da colpe in quanto re­
sponsabile sul piano atletico 
della squadra, si apre una set­
timana di fuoco. 

Orlando Mazzola 

Pari del Foggia ad Areno (1-1) 

Pugliesi soddisfatti 
toscani non troppo 
MARCATORI: Bolognesi (A) 

al 31', Vergani (A) autorete 
al 45' del p.t. 

AREZZO: Conti 5; Parolini 6. 
Vergani 6,5; Bolognesi 7. To-
nani 7. Fontana 6,5: Di Fran­
cesco 6,5, Barlassina 6; Ora­
ziani 7-i . Righi 6, Cucchi 
6,5. N. 12 Arrìgucci; n. l'A 
Baiardo. 

FOGGIA: Trentini 6; Valenti 
7, Colla 6-K Pirazzini 7, Bru­
schini 5. Trincherò 6,5; Bra­
glia 6. Morrone 6, (dall'86' 
Marella). Rognoni 6,5. Villa 
7, Pavone "f. N. 12 Gia­
cinti; 

ARBITRO: Panzino di Catan­
zaro 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO, 29 ottobre 

E' finito in parità questo 
scontro di alta classifica fra 
due delle compagini che mag­
giormente hanno fatto parla­
re di se in questo primo 
scorcio di campionato. Ma la 
squadra che può considerar­
si più soddisfatta da questa 
equa distribuzione dei punti 
in palio è senz'altro il Fog­
gia, tanta è stata la supe­
riorità dei toscani nell'arco 
dei novanta minuti. L'Arezzo 
ha confermato infatti la pro­
pria buona vena imprimen­
do alla gara un ritmo molto 
sostenuto fin dalle prime bat­
tute. 

Al fischio dell'arbitro infatti 
gli amaranto si sono subito 
resi padroni del centrocampo 
con Cucchi e Bolognesi su­
gli scudi, riuscendo ad imbri­
gliare le trame rossonere. An­
che il Foggia, comunque, ha 
dimostrato di possedere una 
squadra di tutto rispetto, e-
sperta in tutti i reparti e con 
un Pavone in avanti che-sa 
il fatto suo. Dell'abilità delle 
due contendenti (delle quali 
comunque l'Arezzo è stata la 
più meritevole per continuità 
d'azioni e generosità) che ne 
ha tratto i maggiori vantag­
gi è stato lo spettacolo, in­
dubbiamente piacevole sotto 
tutti i punti di vista. 

Il taccuino • delle azioni è 
stracarico di note: al 12' si 
presenta subito Graziani (ve­
ramente bravo il centravanti 
amaranto) con una travolgen­
te azione in diagonale. La pal­
la finisce a Di Francesco e 
ci vuole tutta l'abilità di 
Trentini per rinviare in ango­
lo. Al 15' su uno dei tanti 
corner in favore dell'Arezzo 
(12 a 9 è stato il conteggio 
finale) la palla finisce sui pie­
di di Bolognesi, gran tiro e 
palla che carambola in area. 
l'ultimo tocco è di Parolini 
e il pallone rimpalla su un 
difensore rossonero, il pubbli­
co grida al rigore. 

Al 31' gli forzi degli ama­
ranto sono premiati: c'è un 
fallo su Vergani alcuni me­
tri fuori dell'area di rigore, 
sulla seguente punizione Cuc­
chi tocca corto per lo spe­

cialista Bolognesi e questi 
con un bolide a mezza altez­
za sulla sinistra inganna l'e­
sterrefatto Trentini, rimasto 
peraltro un po' fermo in que­
sta occasione. 

Allo scadere del tempo su 
un capovolgimento di fronte 
Rognoni si impossessa della 
palla al limite dell'area e, 
complice una involontaria de­
viazione di Vergani, fa secco 
Conti. 

E' una doccia fredda che 
gioca psicologicamente sul 
morale dei toscani ed • al ri­
torno dagli spogliatoi ne ap­
profitta il Foggia per scio­
rinare alcune pregevoli azioni 
offensive che culminano nella 
occasione capitata a Trinche­
rò all'8* che da pochi passi 
scaraventa sui piedi di Con­
ti in uscita. 

Il finale dell'incontro è co­
munque tutto di marca areti­
na ma, vuoi per l'impreci­
sione dei suoi uomini, vuoi 
per la bravura della vigile 
retroguardia avversaria, il pro­
prio generoso forcing non è 
premiato. 

lio Cassai Sergi 

A Isidoro Da Carace 
il Premio Tevere 

ROMA, 29 ottobre 

Isidoro Da Carace. ha vinto il 
classico Premio Tevere disputato 
all'ippodromo romano delle Capan-
nclle. mantenendo la sua imbatti­
bilità e dimostrandosi puledro mol­
to interessante, almeno sulle di­
stanze fino a 1600 metri. 

Isidoro Da Carace ha preceduto 
Madrigale, il numero due della scu­
deria Metauro, venuto a sostituirsi 
al compagno di colori Magellano 
che. grande favorito al betting. l.a 
corso in maniera deludente, proba­
bilmente contranato dal terreno pe­
sante della pista. II terzo posto è 
finito a Tevere Remo che ha prece­
duto Magellano e Visso. L'unico 
rappresentante della forma mila­
nese in campo. Bartholumeo Diaz, 
non ha figurato. II che lascia ben 
sperare per la qualità dei puledri 
romani. 

Le altre coi se sono state vinte 
da Davos. Sivash. Bastiglia, Pento­
tal, Ancillotti e Andrea da Scara. 

PALLAMANO 
RISULTATI 

Esercito-Rema 13-11; Montevaern-
AU.I Trieste 17-9: «enerale Mode-
m-Ssit Saba IMI: C n Rema-Flo-
rentia Firenze 19-13; Rosmini Ro-
vrrrto-TeraiM 39-1C; Cws Vrrera-
GaeU 11». 

CIASSIFlCa 
Montesacro. Co» Roma. Esercito. 

Rosmini. Ci» Verona, Generale Mo­
dena nrniti 2; foliseertiT» S. Saba. 
Gaeta. ROTO. AO.I Trieste, Tera­
mo pnnti #. 

Battuti in casa i granata dopo due anni e mezzo (2-1) 

Il Cesena recupera e 
sorpassa la Reggiana 

MARCATORI: Vignando (R.) 
,su rigore al 41* e Ceccarclli 
(C.) al 44' del primo tempo; 
Braida (C.) al 5' del secon­
do tempo. 

REGGIANA: Boranga 5; Ma­
rini 6, Vignando 6; Fabbian 
3, Barbiero 6,5, Stefanello 
6; Spagnolo 5-4-, Galletti 6,5 
(Donina dal 72'), Zandoli 5. 
Zanon 6,5. Fava 5. (N. l'i 
Bartoliiii). 

CESENA: Mantovani 6,5; Oc-
carelli 7, Ammoniaci 7; Fe­
sta 8, Lanzi 7, Battisodo 6,5; 
Orlandi 6, Scala 6, Braida 
6, Brignuni 7. Carnevali 6. 
(N. 13 Zamparo; n. 13 Can-
zi). 

ARBITRO: (iianluisi, di Bar­
letta 4—. 
NOTE: giornata umida, cie­

lo coperto, terreno sdrucciole­
vole. Spettatori 10 mila circa; 
incasso L. 12.058.800. Ammoni­
ti Festa, Zanon e Scala. Calci 
d'angolo 8-3 per la Reggiana. 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA, 29 ottobre 
Un derby nervoso, fremen­

te. Una squadra — if Cesena 
— che ammette scopertamen­
te di voler puntare molto in 
alto e che sostiene l'intenzio­
ne con redditizie qualità che 
si chiamano omogeneità nel 
gioco, carattere, robustezza, 
apprezzabile condizione atle­
tica. 

Un'altra squadra — la Reg­
giana — die invece non sa 
dove la troppo lunga convale­
scenza potrebbe farla scuo­
iare e che quindi si batte con 
ammirevole puntiglio, che si 
sforza anche di ribattere col­
po su colpo, che non la cede 
mai sul piano della generosi­
tà ma che alla fine accusa 
la fragilità delle proprie pun­
te e — nei momenti di pau­
sa del trascinante Zanon — 
denuncia lacune sul centro­
campo. 

Ha vinto la squadra con lo 
impianto più solido ed equili­
brato, la squadra più resisten­
te e psicologicamente più 
tranquilla. Vuol anche signifi­
care la squadra migliore. Pri­
ma di ammainare una ban­
diera che al Mirabello resi­
steva da due anni e mezzo 
(ultima sconfitta interna nel­
l'aprile del 1970 per mano 
del Livorno), la Reggiana, 
quest'oggi, s'era trovata in 
vantaggio. Una sventola di Vi­
gnando su un rigore che i ce­
sena/i contestano, così come 
i granata; restituendo la con­
testazione, non digeriscono il 
gol realizzato da Ceccarelli 
per un fallo che avrebbe su­
bito Boranga, comunque un 
gol che alla formazione di ca­
sa dava forse la sensazione 
d'essere finalmente sulla stra­
da maestra. 

La squadra fino a quel mo­
mento aveva marciato con pi­
glio autoritario, sotto la spin­
ta di uno Zanon ancora otti­
mo perchè non ancora in « ri­
serva » e con i suggerimenti 
di Galletti e le sgroppate tal­
volta maldestre ma sempre 
volonterosissime di Vignando. 
Era lecito sperare, invece si 
trattava di un'illusione. 

In un batter d'occhio il ri­
chiamo alla realtà: la convin­
ta reazione del più compatto 
Cesena, il pareggio di Cecca­
relli poi, dopo il riposo, ad­
dirittura il peggio perchè Za­
non — priro di adeguati ap­
poggi — doveva pur tirare il 
fiato, cosicché quell'impres­
sionante centrale di energie 
che risponde al nome di Fe­
sta incominciava a scorrazza­
re per il campo, infrangendo 
i già fragili collegamenti gra­
nata e — con la collaborazio­
ne dì Brignani, Scala e com­
pagnia — mettendo chiara­
mente a disagio gli avversa­
ri. 

Proprio da Festa, scattato 
in posizione di ala destra e 
* ignorato » nella circostanza 
dal diretto rivale Zanon, pas­
sata infatti il pallone della 
vittoria romagnola, e nell'epi­
sodio c'è probabilmente una 
delle più valide * spiegazio­
ni * del risultato. Dopo, Za­
non. ha avuto qualche altro 
buon periodo, che unito alla 
rabbiosa ostinazione di mol­

ti suoi colleghi ha permesso 
alla Reggiana di avventarsi in 
un comprensibile forcing, ma 
la guardia di Ceccarelli, del 
giovane Lanzi, di Ammoniaci 
e Battisodo era troppo pun­
tuale e rigorosa per offrire 
varchi allo sbiadito Zandoli, 
al piroettante ma poco incisi­
vo Spagnolo ed a Fava. L'ul­
tima occasione del match. 
dopo che l'arrembaggio gra­
nata aveva procurato a Man­
tovani un brivido al 14' (ma­
linteso con Battisodo su tra­
versone di Fabbian e Spa­
gnolo incapace di profittarne) 
e lavoro al 30' e al 37' su tiri 
di Fava e Zandoli, era a di­
sposizione di Vignando al 47', 
ma dalla furibonda mischia 
usciva un tiracelo precipitoso 
e fuori bersaglio. 

il verdetto costruito in dic­
ci minuti scarsi di gioco — 

dal 41' del primo tempo al 5' 
della ripresa ~ restava in­
chiodato sul 2-1 per il Cese­
na. Prima dei goal, oltre che 
ad una sfilza di errori arbi­
trali e ad acrobazie dei con­
tendenti per evitare i traboc­
chetti del terreno inzuppato 
d'acqua, s'era assistito ad in­
terventi di Boranga su tiri di 
Orlandini e Festa, a parate di 
Mantovani su Zandoli. Zanon 
e Fava ed a tentativi fuori 
quadro di Galletti e Vignan­
do. 

Al 41' il primo goal. Girata 
di Fava su allungo di Vignan­
do da destra, pallone resv'v-
tn con le natiche da Ceccarcl­
li e nuovamente verso Vignan­
do che viene contrastaio da 
Battisodo. L'arbitro vede un 
« mani » del cesenate e co­
manda un rigore: Vignando 
trasforma. 

Pareggio al 44': corner di 
Orlandi, corta respinta a 
mano aperta di Boranga li 
granata reclamano un fallo 
sul portiere), nessun reggia-
rio è pronto ad allontanare, 
piomba Ceccarelli e la palla 
finisce in rete. 

Vittoria bianconera al 5' 
della ripresa: Festa, incontrol­
lato, scavalla sulla destra do­
ve riceve un pallone da Sca­
la che spedisce subito al cen­
tro verso l'irrompente Lan­
zi: questi, ostacolato, scivo­
la ma nesce egualmente ad 
allungare il cuoio a Braida: 
botta violentissima del cen­
travanti che Boranga inter­
cetta senza trattenere. La pal­
la rotola lentamente nel sac­
co. 

Giordano Marzola 

Sofferta vittoria del Perugia contro i baresi U-OÌ 

Pallonetto di Colausig 
beffa il bravo Colombo 

MARCATORE: al 12' Colausig 
(P). 

BARI: Colombo 5.5; Cazzola 6. 
Galli 6: Consonili 6.5, Spimi 
6, Dalle Vedove 7: Marcolini 
6, Sigarini 6. Butti 6,5, Ar-
demagni 7, Florio 5 (dal 35' 
Lopez 5). N. 12 Merciai. 

PERUGIA: Grosso 7; Casati 6. 
Melgrati 5; Pctraz 6, Zana 
5, Vanara 5; Parola 6, Inno­
centi 6, Urban 6. Lombar­
di 6.5, Colausig 7. N. 12 
Facchetti, n. 13 Tinaglia. 

ARBITRO: Casarin di Mestre 
6. 

DAL CORRISPONDENTE 
BARI, 29 ottobre 

La caduta della pioggia a 
scrosci, il campo ridotto ad 
un pantano, una fortunata 
azione in contropiede dei pe­
rugini con Colausig ed un 
portiere Grosso in grande 
giornata hanno inflitto la pri­
ma sconfìtta al Bari-baby di 
Regalia e per giunta in ca­
sa. 

Il Perugia ha fatto una 
partita molto accorta e, pos­
sedendo uomini come Colau­
sig e lo stesso Urban, capa-

La Reggina vince in casa! (1-0) 

II Como (autogol) 
si batte da se 

MARCATORE: Paleari (C.) 
autorete all'8' della ripresa. 

REGGINA: Jacoboni 6: Pop­
pi 7, Sali 6; Bellotto 6. Ra­
schi 6, Martella 6; Nimis 5, 
Tamborim 6. Marmo 6 (Co* 
mini 7 dal 30* del p.t.). 
Mazzia 6. Capogna 6. (N. 12 
Marca tti). 

COMO: Cipollini 6; Cattaneo 
II 6, Danova 6; Paleari 5, 
Magni 7 (Chinellato 6 dal 
14' della ripresa). Vannini 
7; Correnti 6, Maiani 6. Bel­
linazzi 5, Pozzato 7, Torini 
6. (N. 12 Mascella). 

ARBITRO: Levrero, di Geno­
va 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO CALABRIA, 29 ottobre 

Prima vittoria interna del­
la Reggina in questo cam­
pionato. Ne ha fatto le spe­
se il Como uscito battuto 
dallo stadio comunale dopo 
un incontro dal doppio vol­
to. Ad un primo tempo al­
quanto monotono si è con­
trapposta una ripresa com­
pletamente diversa, densa di 
emozioni e di colpi di scena 
a ripetizione. Gli elementi 
che hanno determinato que­
sto strano andamento della 
partita sono da ricercarsi in 
due episodi fondamentali: la 
sostituzione di Marmo con 
Comini al 30' del primo tem­
po determinata da un infor­
tunio occorso al centravanti 
e l'espulsione di Correnti av­
venuta al 18' della ripresa 
dopo un battibecco tra l'ala 

destra lariana e l'allenatore 
reggino Mazzetti. 

La prima parte della gara 
aveva registrato una pressio­
ne continua della Reggina, 
la squadra comunque ripro­
poneva la stessa tematica 
delle precedenti partite casa­
linghe: cioè un attacco inca­
pace di concludere efficace­
mente le azioni costruite dal 
reparto centrale. Il Como 
dunque controllava tranquil­
lamente la gara e si faceva 
anche pericoloso con Turini 
e Bellinazzi. 

L'ingresso in campo di Co-
mini sovvertiva gli schemi 
già definiti e la Reggina da­
va uno scossone alla contesa. 
Le - azioni d'attacco si face­
vano più penetranti e all'8' 
della ripresa il cambiamen-

i to dava i suoi frutti. Palea­
ri commetteva un fallo nei 
pressi del vertice sinistro del­
l'area comasca. Comini toc­
cava per Mazzia che gli re­
stituiva la palla: il giocato­
re entrava in area e faceva 
partire un cross teso. Palea­
ri. nel tentativo di liberare, 
si protendeva in tuffo, la pal­
la colpita di testa subiva una 
strana traiettoria: traversa­
va lo specchio della porta del 
Como e si spegneva in fondo 
alla rete nell'angolino bas­
so sulla destra. Il Como non 
pareva più capace di reagi­
re; i padroni di casa control­
lavano la gara e si rendeva­
no più volte pericolosi. 

Gregorio Tito 

ci di manovre d'azione in 
contropiede, ha aspettato i 
baresi al varco, nel momento 
in cui questi ultimi hanno 
premuto di più, nell'ultima 
parte della gara, sbilancian­
dosi in avanti. Infatti, dopo 
una bellissima triangolazio­
ne Dalle Vedove-Marcolini-
Butti che perde l'attimo giu­
sto per il tiro a rete e si 
fa contrastare il pallone da 
Petraz, al 10', un minuto do­
po Colausig riceve da Paro­
la e al volo manda alto di 
poco sulla traversa, ma un 
minuto dopo l'ala umbra ri­
ceve di controbalzo un bel 
pallone da Vanara. si ritro­
va solo con Spini e Con­
sonni un poco sbilanciati, 
Colombo gli si fa incontro, 
ma non può evitare il bel­
lissimo pallonetto che si in­
sacca beffardo alle sue spal­
le. 

Il Bari replica subito e 
con ima bella azione Butti-
Ardemagni-Dalle Vedove arri­
va a rete, ma l'arbitro an­
nulla su segnalazione di fuo­
ri gioco dello stesso Dalle 
Vedove da parte del segnali­
nee. Nel Bari, però, qualco­
sa non va. E* Florio che 
zoppica, non può scattare, a 
causa di una riacutizzazione 
dello strappo muscolare alla 
zona inguinale. I baresi pre­
mono ma il terreno è pe­
sante; gli umbri tengono be­
ne e possono agevolmente 
neutralizzare. 

Nel Bari al 35' esce Flo­
rio ed entra Lopez, ma il 
primo tempo è infruttuoso 
per la sfortunata squadra di 
Regalia. Grosso ha già fat­
to due grandi parate: al 28' 
devia in corner una forte te­
stata di Ardemagni e al 32' 
blocca con bravura una pu­
nizione bomba di Dalle Ve­
dove. 

Nella ripresa assistiamo ad 
un monologo del Bari proiet­
tato all'attacco generosamen­
te. Il Perugia in verità ar­
ranca e sembra quasi che il 
goal del pareggio sia nell'a­
ria, ma Grosso dice di no e 
cala la saracinesca della sua 
porta, aiutato anche dalla 
fortuna in almeno due occa­
sioni. Per dare un'idea della 
pressione esercitata dal Bar: 
diremo che le conclusioni a 
rete sono state ben quattor­
dici nel secondo tempo. 

Dal 37' al 41' Grosso ha 
parato tiri insidiosi di Siga­
rini due volte, di Ardema­
gni, di Spimi da pochi pas­
si. Niente da fare per i ra­
gazzi del Bari che avrebbero 
meritato senz'altro il pareg­
gio. 

Gianni Damiani 

1 RISULTATI 

SERIE « A » 
Verena-*Atalanta . . . 

Fiorentina-Torino . . . 

Inter-Cagliari . . . . 

Jwventws-Milen . . . . 

Lazio-* U t . Vicenza . . 

Palermo-Sampdoria . . 

Rome-Napol i . . . . 

Ternano-Bologna . . . 

SERIE « B » 
A r t n ^ r a f f i i . . . . 

Ascoli-Mantova . . . . 

Brocit-ftrfmBti • , . 

VMnVvI^l^VrB • • • • 

* > I K W Calamaro . . . 

COOOTO-* Reggiana . . -

Taranto-Catania . . . 

Veroao-Monze 
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MARCATORI 
-

SERIE « A » 

Con 5 rati: divora; con 4 : 

Spadoni, f r a t i ; con 3 : Loppi, 

Damiani, Pillici, Bigon; con 2 : 
Mujesan, Chiarugi, ChinaeJia, 

Sarvadore, Causìo; con 1 : Ane-

stasi, Bottega, Orlandini, Clerici, 

Toschi, Fottati, Afroppi, Fran-

xot. Orati , Scartiti, Garlaschel-

l i , Nanni, Faloppa, Speggiorin, 
Troja, Vanollo, Petrìni, Savol-

di, Martiradonna, Maraschi, 
Bonetti, Divina, Ohio, Carelli, 

Bedin. Ranin*egna, Zigeni, Bu-

satta. Beatrice, Lucchini. 

SERIE « B » 

Con 5 roti: Petrini; con 4 : 

Graziani, Cationi, Bordon; con 

3 : -Campanini, Ardemegni, 

Francoicont, Carnovali, Bolli-

nan i , Corrodi. 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A »: Aloacandrio-Darthona 2-0; Loojiano-Rovoialo 3-2; Cromo-
noto-'Piacenza 1 4 ; Pro Vorcolli-Bolluno 4-0; Savona-Parma 1-0; Saro-

ono-Solbiatos* 14); Tronto-Cossatoto 1-0; Udinoso-Vifovano 2-0; Vonosia-
Padova 2-0; Vorbania-Triostina 1-1. 
GIRONE « B »: Torro*-*Anconitana 1-0; Montovarchi-Giulianova 2 - 1 ; Li­
vorno-Empoli 2-0; Lwcchoia Prato 2 - 1 ; Massoso-Sambonodottoso 0-0; Ol­
bia-Fiso 2-0; Rimini-Ravonna 1-1; Modona-*Spal 1-0; Sposia-Viarafgio 0-0; 
Vitorboso-Macoratoso 3 4 . 
GIRONE « C »: Aciroalo-Potonza 3-0; Avolline-Chiati 1-1; Cosonza-Turris 
1-1; Crotono-Solornitano 0-0; Frosinono-Casortana 1-1; Locco-Barlotta 2 - 1 ; 
Pro Vasto-Stobia 1 -1 ; Siracwsa-Masora 1 -1; Sorronto-Mossina 2-0; Tra-
pani-Trani 1-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Vonozia punti 1 1 ; Udinoso 10; Savona, Lagnano, Ales­
sandria o Cramonoio 9; Soroono, Pro Vercelli o Tronto t ; Cossatoao, 
Padova e Sofbiasoso 7 ; Rovereto, Dorthona o Parma 4; Piacenza e Trie­
stina 5; Belluno 4 ; Vigevano e Verbania 3. 
GIRONE « B »: Lucchese ponti 13; Modena 12; Livorno e Montevarchi 9; 
Empoli, Spezia e Ravenna t ; Prato, Rimini, Olbia e Torres 7; Spai, Giu-
lianova. Sambanedattose, Massose, Viareggio e Viterbese é ; Anconitana 4 ; 
Maceratese 3 ; Pisa 2 . 
GIRONE « C » : Lecce punti 12; Avellino e Acireale 1 1 ; Juve Stabìa 9 ; 
Pro Vasto, Chieti e Sorrento S; Barletta, Turris, Salernitana, Crotone e 
Trapani 7 ; Fresinone, Cosenza, Matera e Siracusa o; Casertana 5; Mes­
sina, Tran! e Potenza 3. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Bologna-Palermo; Cagliari-Roma; Lazio-Ternana; 
Milan-L.R. Vicenza; Napoli-Fiorentina; Sampdo-
ria-Atalanta; Torino-Juventus; Verona-Inter. 

SERIE « B » 
Ascoli-Bari; Brindisi-Lecco; Catanzaro-Cesena; 
Como-Broscia; Foggia-Catania; Mantova-Genoa; 
Monza-Taranto; Novara-Arezzo; Perugia-Varese; 
Reggiano-Reggina. 

SERIE * C » 
GIRONE m A »: Belluno-Udinese; Cossatose-Alos-
sandria; Cremonese-Parma; Derthona-Verbania; 
Padova-Tronto; Rovereto-Venezia; Serogno Pia-
cenza; Sofbiateit Legnano; Triestino-Pro Ver­
celli; Viga i ano-Savona. 

GIRONE m B »: Anconitane-Olbia; Aquila M.-
Meceratese; Empoli-Spozia; Giulianova-Massese; 
Lucchese-Viterbese; Piso-Sambonodettoso; Prato-
Livorno; Ravenna-Torres; Rimini Modano; Via-
reggio-Spal. 

GIRONE m C • : Acireale-Lecce; Avellino-Tvrris; 
Barletta-Cosenza; Chiet i-Trapani; Matera-Jwve 
Stabia; Messina-Pro Vasto; Potenze-Tran); Sa­
lernitano-Casertana; Siracusa-Crotone; Sorronto-
Frosinone. 


